
POPOLARI NELLA BUFERA. AI Cn volano insulti. Il leader: candidatura contro il Ppi 
O&ii la ci mia al Cn. la sinistra prepara i suoi comitati 
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•a ROMA. «Non mi sono mal ver
gognata tanto in un'assemblea no* 
stra>. Oliando Rosetta JervoSno 
prende la parola II consiglio nazio
nale del Ppl ha già vissuto 1 suoi 
momenti 6» duri. Qualcuno ieri 
diceva: «Se votele sentite cos'è 
un'area di scissione fate due passi 
nell'hotel Ergile». E Infatti in matti
nata si è perfino sfiorata la rissa ad 
uno del passaggi più polemici del
la relazione di fiocco.ButagUone, 
quando ha detto; «Capisco che in 
un'alleanza organica con U Pds sa
rebbe tutelalo uno spezzone del 
nostro ceto politico". Ma 1 Ioni da 
ultima spiaggia si sono sprecati an
che irVrnoltialtri Interventi, a e arri
vati agli Insulti tanto che Alberto 
MpnUoQhe sconvolto è uscito dalia 
rìunfeSgVracclandò' la sul delega 
e minacciando anche le dimissioni 
da parlamentare. La fragile tregua 
raggiunta con II documento votato 
In direzione l'altra notte, con l'a
stensione della minoranza, è dura
ta lo spazio di 24 ore. Le divisioni 
non si sono consumate solo su li
nee politiche contrapposte, sul ti
po dì alleanze che II fai deve co
struire, sulla candttura di Romano 
Prodi - e In proposito il segretario: 
•Per chi organizza I comitati prò 
Prodi si vedrà», mentre Formigoni, 
più duro: «E' già fuori dal partito» -
spesso acclamato dalla minoranza 
per segnare II dissenso con la rela
zione del segretario. La divisione, 
per dirla con Nicola Mancino, è 
slata anche sull'identità religiosa 
del popolati: si è contrapposta O 
all'Azione cattolica, una visione 
laica del partito ad una confessio
nale. Per esemplo, quando Butti-
gllone ha affermato che bisogna 
essere fedeli ai vescovi perchè ci 
hanno sempre aiutalo, Il mite Ser-

Sio Mattarefla è Insorto furibondo. 
la ciò nonostante c'è ancora chi, 

come Franco Marini, lenta dispera
tamente di Rovare uno spiraglio 
per non rompere. Questa sera, 
quando si arriverà a votare le varie 
mozlon I, che minoranza e maggio
ranza presenteranno. certamente 
si paleserà con chiarezza la rottura 
ria le due anime del Ppl. ma è qua
si altrettanto certo che la scissione 
sarà evliala. Pure in mattinata, do
po l'Intervento di BulBglione, Jer-
volino profetizzava: "Non amvere-

Buttiglione gioca la carta della rissa 
La minoranza sostiene Prodi e chiede il congresso 

Fini: «Ma Rocco 
nonna 
disaggregato 
Il Polo» 
«Noi elenio aMoMamaate 
tranquNII-: eoa) Gianfranco Fini 
ha commentato K paesaggio 
della maitone del aegretario 
dal Ppl. Racco Buttiglione, In 
ciMMeeofo parlava, di 
•OlBaggMgazIene» dal Poto, -a 
travaglio eh* è In cono noi Ppl -
ha proseguito II pretMente di 
A» - va •kuranents rtepettato, 
o Ipopolari devono itaci dote. 
come elogleo, In telata 
aattrMmla.SeButtlgmine 
riMM a fa* pat ta» aHIntamo 
•M Ppl una potMoM eh» * di 
alternativa alla •Mi t ra odi 
creazione di un torto contro, è 
poi avMentt «ha l'attanMtrva 
alla «WatTa noi m «monto 
•Mtotalo patta par accordi 
con la destra, eh* oggi ha In 
Itoli* contanti Intorno al vanti 
par canto. E quatto - ha 
concluso Ftrtl - Forza Italia lo sa 
bona-. 

Gianfranco Furi ha snella dotto 
di aver telefonato a Romano 
Proti odi avorgn inviato la tool 
del Congretto (H Fiuggi «par 
aiutarla nallo afono di 
cotwpronjlima- par Alleanza, 
nazionale. Fini ha aggiunto di 
ave» chiamato l'ex presidente 
deairl dopo lo tuo Monista a 

Enzo Magi (<FM lo 
capisco meno. Non 
capisco I 
cofrtenutkt 
ancora: -Fini sento 
ancora forte II paso 
del passato, a 
giudicare dalla 
fòrza con cui sano 
vuole Ubera»-). 

Questa sera la maggioranza chiederà il voto di sostegno al 
segretario, la minoranza chiederà il congresso e presente
rà una mozione di neltaehiusuraadAn.GostJIPpi si can
terà nel Cn, che ieri ha avuto momenti drammatici. Formi-
gon.1, ha promesso; «Chi farà i comjtatl prò Prodi è fuori «dal 
partito». Buttiglione dice anche: «La candidatura del pro
fessore è contro il Ppi», considerata una provocazione dal
la minoranza che intanto si organizza. 

ROSANNA UMPMMNAMÌ 

ino uniti alla fine della serata". Ma 
seguiamo l'andamento di questa 
traumatica riunione. 

L'atMtot iButtgttone 
Rocco Buttiglione ha svolto una 

relazione lunga quaranta minuti. 
Ha ripercorso l'iter del partito dal 
suo primo congresso che l'ha inco
ronalo segretario, riconoscendosi 
molti menti. Il «povero untorello», 
come lui stesso ha detto ricordan
do una battuta di qualche mese fa. 
è riuscito a rendere vitale II Ppi. Poi 
ha molto insistito sulla fedeltà ai 
valori dei cattolici e, rivolto al grup
po delia Camera e in particolare a 
Jervolino, ha detto: "Non sono en
tusiasta di ciò che è avvenuto in 
Parlamento». Insomma una con
danna della risoluzione sulla fami
glia e la bioetica. Sulle alleanze ha 
speso gran pane del discorso, 
esordendo con un flioi siamo una 
cosa diversa e alternativa alla sini
stra», «abbiamo azzerato il volo del 
27 mano nel senso che ora vi sono 
le condizioni per riorganizzare l'a
rea moderata In cui possiamo gio
care le nostre carte». Quanto ad 
An, «nonostante la sua evoluzione 
rtemocralica, il suo progetto è al

ternativo al nostro. Per contrastarlo 
bisogna entrare chiaramente nel
l'area moderata». Ancora: «Facen
do leva sulla vocazione di centro 
abbiamo convinto Fi a dare via li
bera a Dinieacosttulieilcenlro, E' 
vero che dobbiamo scegliere, ma 
ora possiamo farlo perchè ci sono 
le condizioni. Se a Prodi riesce di 

Ciré la sinistra verso il centro al
tare cosa meritoria. Ma sono 

convinto che la sua candidatura 
non è la proposta politica del Ppi». 
Le reazioni tra maggioranza e mi
noranza sono state opposte. La 
prima entusiasta, con alcune Cre
pe: per esempio il segretario della 
Puglia, Fitto, non ha apprezzato il 
passaggio in cui Buttiglione diceva: 
se fallise la nostra operazione ver
so un centro moderalo dobbiamo 
riconsiderare l'alleanza a sinistra. 
Tutt'altra musica da sinistra. Jervo
lino: « La sua posizione su Prodi è 
incredibile perchè non c'è nean
che un moltvo per preferirgli Berlu
sconi. Se sarà questa l'indicazione 
io voterò conilo»- Mattarella: «E' 
fuori dalla sloria del Ppi pensare 
che il parlilo possa entrare nell'a
rea politica di An. Su Prodi è stato 
volutamente provocatorio, cerca 
lui la rottura». Elia: «Su Prodi e l'ai-

M i * 
«Come il putto 
della fontana 
che vede 
la citta allagata 
e dice: 
che ho fatto» 
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MnranlN 
«Non mi sono 
mai vergognata 
tanto 
di partecipare 
a una riunione 
del partito* 

FantoMi 

«Chi aiuta 
i comitati 
di Prodi 
è di già 
fuori 
dal partito» 

leanza con Fi ha dello cose assai 
diverse da ciò che è scritto nel do
cumento votato dalla direzione». 
Mancino: «La concezione della de
mocrazia è il punto vero di scontro. 
Ci vuole uno spartiacque a destra, 
con An non si può lare alcuna scel
la. Fi deve rompere il coordina
mento latto con Fini, perhè non 
può trattare con noi come ha fatto 
per il 27 marzo: a Nord con la Lega 
e al Sud con Ari-. Castagnetta «La 
sua debolezza è ritenere di avete 
un molo centrale e non riusire ad 
esprimere un candidalo leader. Poi 

lui ha una moglie psicanalista, do
vrebbe conoscere la teoria del 
aìangolo perverso. Ipotizza una 
svolta che interviene sul Dna di 
questo partito, vuole portare il Ppi 
nelCcd». 

U mi nmMzatJ ribella 
Il primo a prendere la parola è 

stato Guido Bodrato, il quale ha al 
segretario ha riservato una battura 
feroce: «Non facciamo la figura del 
putto di quella fontana che, veden
do la città allagata, dice: che disa
stro ho prodotto». Preoccupato dal

la veloce patente di democraticità 
accordata ad An, ha chiosato: «Si 
scrive destra, si legge moderato. 
Sulla candidatura Prodi ha osser
vato che questa è stata accelerata 
dalla decisione del segretario di di
ventare Interlocutori dello schiera
mento di centro destra. Poi, rispon
dendo alla provocazione sul ceto 
politico: «Non si possono lanciare 
accuse quasi a copertura di qual
cosa di simile che si è già latto». E 
infatti accordi con Fi sono in corso 
per la divisione dei collegi elettora
li. Jervolino ha rivendicalo per la 
minoranza una attenzione coeren
te ai valori, «he nessuno subordi
na alle alleanze». Ha dileso II molo 
di Martinazzoli segretario del Ppi, 
che era stato contestato e ha poi 
chiesto il congresso straordinario. 

lltfamooWvalanl 
•Ci aspettiamo che si faccia a 

botte»: Scaglione è il segretario del 
Ppi di Potenza e come lui nella bol
gia del cn la pensano in tanti. Se 
non si è arrivati alle mani è solo 
perchè qualcuno ha diviso i con
tendenti menire il segretario dice
va: state con la sinistra perchè vi 
garantisce la poltrona. Quando Al
berto Monticone, accusato da Ma
rio Rossi di essere un semipiole-
slante, siéalzatoeha lasciato l'as
semblea, con una Bindì che dice
va «Con l clerico fascisti sto male». 
e di rimando un aHro popolare: «i 
catlocomunisti sono pericolosi per 
la democrazia^ si i temuto II peg
gio. Poi Bodrato al senatore Zano-
fetli che non aveva folato contro la 
liduia al governo Berlusconi: «Non 
si vendono i voti dei parlamentari». 
Ma rissa c'è stata anche tra Mario 
Tassane e Mancino: il presidente 
dei senatori ne è uscito sconvolto. 
Poi dirà: «Ho solo accusato la mag

gioranza di essere intollerante». Ma 
più laidi, parlando con Bindi: «Stia
mo attenti, qui ci sono alcuni pro
vocatori, non dobbiamo sbagliare 
neanche una mossa». Rissa anche 
nel gruppo della Camera ieri matti
na. SI è discusso della risoluzione 
sulla famìglia, poi delle alleanze. 
Quando Andreatta ha lanciato la 
questione della candidatura Prodi, 
Buttiglione ha risposto: «£' contro ii 
Ppi». A quel punto i due hanno 
avuto uno scontro durissimo. Ma 
Bodrato ha dato il senso del clima 
quando ha detto: «Ci sono già le li
ste di proscrizione, e io sono orgo
glioso di esservi». 

E oggi H vota 
La maggioranza, che aveva deci

so di chiedere II voto sul documen
to della direzione, ha poicamblato 
idea: presenterà una mozione di 
poche righe di solidarietà piena al 
segretario e alla sua relazione. 
Mentre Franco Marini tenterà an
cora ta mediazione con il voto su) 
documento. La minoranza presen
terà diverse mozioni: sull'identità 
del partito, sulle alleanze per met
tere paletti invalicabili contro An. 
Chiederà ufficialmente il congres
so per verificare con gli stessi dele-
tati la novità della linea politica e 
i candidatura Prodi. Sapendo pe

rò che su questo la battaglia nel Cn 
sarà molto dura, ma contando sul 
consenso della base e degli eletto
ri, In ogni caso se lo scontro doves
se arrivare alla scissione, se come 
ha detto Rosalba Lafauci, una tori
nese dai toni aggressivi, bultiglio-
niana di ferro, ilsimbolo dovesse 
restare nelle mani della maggio
ranza. la minoranza non arrirerà a 
questo impreparata: si sta organiz
zando in un coordinamento per 
sostenere Prodi. 

Monticone ha strappato la delega e abbandonato il Cn: «Non t o m o Ti se non si scusano» 

«Contro di me un'aggressione calcolata» 
aa ROMA. «Se non ritira quel che 
ha detio, io In quell'aula non ci 
tomo». Dopo lo sfogo emotivo, 
consumatosi nella sala e nel cor
nilo! dell'Hotel Ergife, mastodon-
i t o contenitore di congressi e di 
incontri polliti, Alberto Montico 
no parla con amarezza della vi 
eenda che lo ha coinvolto qua! 
clic ora prima. Vuole evitare en> 
lallzzazlonl strumentali, ma non 
pu6 rimuovere l'accaduto. AI 
Consiglio nazionale del Ppl un 
«amico» (questo II termine usato 
nel rapporti tra I de e, ora, tra I po
polari), il veronese Mario Rossi. 
che si riconosce nel gruppo del 
segrutatlo Rocco Bultlgllone, lo 
lia accusato di avere una posizio
no «semlprtitcstame», 63 anni. 
piemontese, docente di storia 
moderna all' Università «La Sa-

«Non accetto un attacco rivolto sul piano religioso a lini 
politici. In un dibattito di partito non si possono investire 
la mia vita e la mia coscienza di credente". Alberto Monti
cone, ex presidente dell'Azione cattolica e deputato dei 
popolari, spiega le ragioni che lo hanno indotto ad ab
bandonare il Cn del Ppi dopo l'accusa di neoprotestante
simo mossagli da un delegalo vicino a Buttiglione. -Cosi -
osserva -si perde il radicamento cristiano di un partito». 
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pienza» di Roma, deputato alla 
prima legislatura, Monticone è 
stato presidente dell'Azione cat
tolica dall'80 all'86. allorché ven
ne "Sollevato» dall'Incarico dal-
l'atluale pontefice, lori all'Ergile. 
nel vivo dello scontro politico In 
corso nelle file dei popolari. e sta

to bersaglio di una esasperazione 
polemica largala, come hanno 
osservato molli dei presenti, •Co
munione e liberazione». "Questa 
ò la cifra del mondo cattolico da 
cui proviene Rocco Buttiglione -
commenta Rosy Bindi - e non 
possiamo lasciare il partito In ma

no a questi clerico-fascisti», E l'ex 
reggente del Ppi, Rosa Russo Jer
volino: «lo, che sono l'unica ad 
avere fatto le battaglie referenda
rie conno li divorzio e contro l'a
borto mi sono sentila trattare da 
traditrice nella relazione del se
gretario». 

ftofewow, da COM e partito 
quell'attacco nel urei confron
ti? 

Si e fatto riferimento ad associa
zioni come l'Azione cattolica e 
le Ad i E a miei interventi degli 
anni 70. In realtà, risalgono agli 
anni '80. ma non è questo II pro
blema. L'accusa sta nel latto che 
avrei operalo per la secolarizza
zione di questi movimenti, avrei 
ceduto ad una sorta di laicizza
zione. Insomma, sono colpevole 
di aver predicato un neoprole-

OH «pomati a» «trini ade tee 
poaUMl hanno cercato al Indur
la a nmanen al C^nilglonaiio-
MH>, • non far* Il (loco A cM 
u*a la provocazione,.. 

SI, capisco la loro posizione, la 
difficolta e l'asprezza del con
fronto elle si sta svolgendo. Ma 
dev'essere chiara una cosa, lo 
non mi sottraggo alla polemica, 
anche accesa: ma questa deve 
svilupparsi sul terreno politico. 
Qui si sono chiamate in causa la 
mia vita di credente e la mia co
scienza. 

Ma M è dfcport* a metterle hi 
dlecuwloneT 

SI, ma fuori da quella sala. In 
un'occasione in cui si discute di 
religione, anche sulle colonne di 
un giornale. Allora avrei capito, 

avrei accettato di dibattere an
che di fronte a critiche e impo
stazioni cosi poco improntate al
la tolleranza e al dialogo. No, 
quello che non ammetto è un al
locco che viene sferrato sul pia
no religioso por raggiungere 
obiettivi politici, È per questo 
che ho lasciato i lavori del Consi
glio nazionale del partito, che rio 

strappato lade lega, 
Coati H tomaie • 
quel lavori, prima 
deMe conci utwnl? 

L'accusa che mi e 
siala mossa era scrit
ta, e slata lena da 
una cartella Voglio 
dire die era prepara
ta. Non era dunque 
né uno sfogo né 
un ' im prowisazione, 

giustificabili con la tensione di 
una lase accesa di dibattilo. Be
ne. Se il suo autore non dichiara 
di ritirare l'accusa, io non torno 
all'Ergile. L'Azione cattolica, 
questo deve essere chiaro, è una 
scelta di vita. Un attacco sul pla
no personale significa la perdita 
del radicamento cristiano di 
questo partito. 

r 


